
 

NB: le parti in rosso corrispondono alle proposte di modifica del regolamento 

 

NUOVA FORMULAZIONE REGOLAMENTO FONDO COMUNI DEL RHODENSE  

 

1. Nome del Fondo 

E’ irrevocabilmente costituito, nell’ambito di Fondazione Comunitaria Nord Milano Onlus (in 

seguito semplicemente Fondazione) e facente parte di questa, un Fondo con diritto di indirizzo 

denominato  

Fondo “In Fondo” 

 

(d’ora innanzi per brevità semplicemente Fondo). 

2. Finalità 

Il Fondo è finalizzato al sostegno di iniziative e progetti promossi da Ser.Co.P. (Fondatore del 

Fondo) inerenti ai servizi istituzionali previsti all’articolo 3 del suo Statuto aziendale e all’art. 2 

dello Statuto di Fondazione Comunitaria Nord Milano Onlus, nelle disposizioni del Decreto 

Legislativo 4 dicembre 1997 n.460 e in tutte le leggi vigenti1. 

3. Donazioni 

La prima dotazione del Fondo è costituita dalla raccolta di donazioni effettuata attraverso il Bando 

emesso dalla Fondazione Nord Milano in collaborazione con i comuni interessati. 

È intenzione del Fondatore incrementare il Fondo, negli anni a venire, attraverso ulteriori iniziative 

di raccolta fondi da realizzare con il coinvolgimento di Enti pubblici e privati, nonché di coloro che 

intenderanno sostenere le progettualità promosse con un gesto di solidarietà. 

Il Fondo potrà inoltre ricevere donazioni e lasciti disposti da privati cittadini, Enti ed imprese che ne 

condividano le finalità. 

Si definisce che qualunque persona sia fisica che giuridica, che ne condivida le finalità, può 

effettuare donazioni alla Fondazione, destinandole al Fondo, impregiudicato il diritto della 

Fondazione a rifiutare singole donazioni.  

Tutte le donazioni e gli impegni a favore del Fondo dovranno essere irrevocabili una volta accettati 

dalla Fondazione. 

Il 95% di ciascuna donazione confluirà nelle disponibilità del Fondo per il perseguimento delle sue 

finalità, il 5% in quella Patrimoniale. Il Donatore, tuttavia, avrà facoltà di disporre in modo 

differente della propria donazione, fatto salva la quota minima del 5% a patrimonio.  

4. Distribuzione 

Le rendite annue provenienti dal Fondo, al netto delle spese di cui al successivo articolo 5, saranno 

destinate per le finalità di cui al precedente articolo 2. 

L’assegnazione delle disponibilità del Fondo è deliberata dal Consiglio di Amministrazione della 

Fondazione, sulla base delle indicazioni e delle a proposte indicate da un Comitato d’erogazione 

così costituito  

o Il Legale Rappresentante di Fondazione Comunitaria Nord Milano Onlus o suo delegato; 

o Due componenti nominati dal Fondatore Ser.Co.P. (tra i quali il Comitato individua il 

Presidente). 

Il Comitato d’erogazione avrà il compito di decidere periodicamente la modalità di destinazione 

delle disponibilità e i progetti da sostenere. La destinazione delle disponibilità del fondo potrà 

essere effettuata tutte le volte che lo richiederà il Fondatore, anche più volte nel corso di un anno 

solare, sempre nei limiti delle somme disponibili sul Fondo. La destinazione delle disponibilità del 

Fondo dovrà essere conforme all’art. 2 dello Statuto della Fondazione, così come al punto n. 2 del 

presente regolamento. 

                                                 
1 Salvo possibili modifiche all’art. 2 dello statuto della Fondazione, per ampliamento di settori di intervento previsti dall’entrata in vigore del decreto 

legislativo n.117 del 2017 “Codice del Terzo Settore” in attuazione della delega della riforma del Terzo Settore contenuta nella legge del 6 giugno 

2016, n.106. 



 

All’atto dell’erogazione dei finanziamenti, la Fondazione è tenuta a fare esplicita menzione della 

provenienza delle risorse dal Fondo. 

5. Costi del Fondo 

Il Fondo dovrà contribuire alle spese generali e amministrative della Fondazione. A copertura dei 

costi di gestione del Fondo, la Fondazione potrà utilizzare annualmente: 

o Una quota nella misura dello 0,5% della giacenza media del Fondo; 

o Una quota nella misura dello 0,5% dell’attivo patrimoniale costituente il Fondo.  

Tali percentuali potranno essere modificate dalla Fondazione con l’accordo del Comitato 

d’erogazione. 

Inoltre ogni costo sostenuto dalla Fondazione per l’accettazione e l’acquisizione di beni donati alla 

Fondazione per il Fondo sarà imputabile al Fondo stesso. 

6. Investimenti 

L’amministrazione del capitale è effettuata dalla Fondazione nell’ambito della gestione generale del 

proprio patrimonio con indicazioni separate.  

7. Durata 

Qualora lo scopo del Fondo dovesse esaurirsi o diventare impossibile o di scarsa utilità, la 

Fondazione dovrà individuare un’altra finalità di solidarietà che sia compatibile con lo Statuto della 

Fondazione e che sia il più possibile vicina, secondo un giudizio di buona fede del Consiglio di 

Amministrazione della Fondazione, alle originali attività del Fondo.  

In caso di scioglimento o estinzione della Fondazione per una qualunque causa, il Consiglio di 

Amministrazione dovrà devolvere il valore patrimoniale del Fondo ai sensi dell’art. 21 dello Statuto 

della Fondazione sentite le indicazioni del Comitato d’Erogazione del Fondo.  

8. Statuizioni amministrative 

Il Comitato d’erogazione agirà nel rispetto di quanto qui stabilito nonché nel rispetto dello Statuto 

della Fondazione e delle normative vigenti. 

Le regole di funzionamento del Fondo qui stabilite potranno essere modificate con l’accordo del 

Comitato d’erogazione e del Consiglio di Amministrazione della Fondazione. 

 
  

         ……………………………………... 

Rho, ……………… 

……………………………………... 

 

 

 


